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Luca 24: 36 a 49 

 
Apparizione di Gesu’ agli undici. 
 Verso 36,  Gesù  disse: pace a voi. 
Pace,  situazione contraria allo stato di guerra,  simbolo di buon accordo e di concordia di intendimento.  
Pace a voi,   perché  i discepoli erano nello stato di guerra?   Si nei loro cuori si era scatenata una guerra, 
proprio una grande rivoluzione.  I discepoli quando appresero la notizia che Gesu’ era 
risorto erano quasi impazziti,  chi andava al sepolcro,  chi si nascondeva, erano tutti spaventati e turbati. 
 Leggere versi 36 e 37,  pensavano di vedere uno spirito,  non era la prima volta che scambiavano 
Gesù per uno spirito. 
La scrittura dice che Gesu’ comanda ai suoi discepoli di salire in una barca e di passare nell’altra riva, e 
di andare verso Betsaida (casa della pesca),  la barca era gia in mezzo al mare con i discepoli,  Gesu’ era 
solo a terra e vedendoli che si affannavano a remare perché il vento era loro contrario, egli andò da loro 
camminando sul mare, ma essi vedutolo pensarono che fosse un fantasma.   
 Tutti lo videro e furono sconvolti e si misero a gridare, Marco 6:49. 
Leggere  versi 38 a 41,  in quella occasione, Tommaso o Toma,  detto anche Didimo (in termine greco 
significa gemello),  non era lì e non credette a quello che gli avevano raccontato i suoi compagni.  Otto 
giorni dopo gli apparve e gli disse di persona,  Tommaso, porgi qua il dito e vedi le mie mani; e porgi la 
mano e mettila nel mio costato;  e non essere incredulo, ma credente.  Io vi dico, beati quelli che non 
hanno veduto e anno creduto. 
 II Corinzi 5:7,   l’apostolo Paolo disse: noi camminiamo per fede e non per visione; ma siamo pieni 
di fiducia, ed e per ciò che ci studiamo d’essergli grati,  sia che abitiamo nel corpo, sia che ne partiamo. 
 Leggere, versi  41, 42, 43,  l’apostolo Pietro dice: noi siamo testimoni di tutte le cose che egli ha 
fatte nel paese dei giudei e in Gerusalemme; ed essi l’anno ucciso, appendendolo ad un legno.  Ma Dio lo 
risuscitò il terzo giorno e ha fatto si che egli si manifestasse non a tutto il popolo,  ma ai testimoni 
ch’erano prima stati scelti da Dio; cioè a noi, che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua 
risurrezione dai morti, Atti 10: 41. 
 Leggere, versi  44 a 47. 
Isaia  49: 6,   così parla l’Eterno il redentore il santo d’Israele a colui che è disprezzato dagli uomini.  
Voglio fare di te la luce delle nazioni lo strumento della mia salvezza fino alle estremità della terra.  Solo 
per mezzo di Gesu’ vi è remissione dei peccati e per mezzo di lui chiunque crede e giustificato di tutte le 
cose. Non possiamo essere giustificati per la legge ma solo per la sua grazia in Cristo Gesu’. 
 Leggere versi  48 e 49. 
Quale era la promessa del padre? 
 Isaia lo aveva profetizzato circa 700 anni A. c. dicendo: io spanderò delle acque sul suolo assetato 
e dei ruscelli sulla terra arida,  spanderò il mio spirito sulla tua progenie e la mia benedizione sui tuoi 
rampolli, Isaia 44: 3. 
Gioele lo aveva annunciato,  io spanderò  il mio spirito sopra ogni carne e i vostri figliuoli e le vostre 
figliuole profetizzeranno e i giovani avranno delle visioni. 
Ecco adempiuta la promessa del padre e quella del suo figliuolo, le ultime parole di Gesù, voi siete nel 
dolore ma io vi vedrò  di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno vi toglierà la vostra allegrezza.  
Ecco io sono con voi tutti i giorni sino alla fine dell’età presente. 
 Leggere verso  49. 
Non vi preoccupate  disse Gesu’ io vi manderò lo Spirito Santo,  quando sia venuto lui lo spirito della 
verità, egli vi guiderà in tutta la verità,  io vi dico se io me ne vo  verrà a voi il consolatore e quando sarà 
presente convincerà di peccato di giustizia e di giudizio. 


